La Prescrizione dell’esercizio fisico “come farmaco”
L’attività fisica promuove il benessere, la salute fisica e mentale, previene le malattie, migliora le relazioni sociali e la qualità della vita: ma esistono anche molte evidenze sull’efficacia dell’esercizio fisico nelle diverse condizioni patologiche, ed esistono esperienze riguardanti l’uso corretto di questo nuovo strumento nella pratica clinica.

La sua introduzione nel Servizio sanitario richiede tuttavia di approntare concrete modalità organizzative all’interno delle quali possano avvenire sia la prescrizione di attività fisica, ovvero l’individuazione del tipo di attività fisica, della sua intensità e della sua durata in relazione al problema di salute della persona; sia la sua “somministrazione”, vale a dire la possibilità di svolgere concretamente l’attività fisica prescritta, attraverso percorsi che garantiscano il raggiungimento e il mantenimento nel tempo dei livelli di attività fisica necessari per ciascuno. 
In Emilia-Romagna si sono sviluppate alcune importanti esperienze che riguardano la prescrizione dell’attività fisica a persone con fattori di rischio o affette da patologie cardiovascolari e dismetaboliche, e a persone anziane fragili, per le quali questo trattamento è di dimostrata efficacia.  

In seguito a queste esperienze, la Regione Emilia-Romagna è stata poi indicata quale capofila di un progetto, promosso e finanziato dal Ministero della salute,  per sperimentare programmi di prescrizione di attività fisica  attraverso la costruzione di percorsi assistenziali integrati al cui interno i Nuclei delle cure primarie e i Centri di medicina dello sport delle Aziende Usl svolgono un ruolo centrale. 
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In particolare, il programma riguarda l’Attività Fisica Adattata (AFA), che si rivolge a persone con disabilità stabilizzata da eventi patologici (artrosi, disturbi del rachide, esiti di ictus, Morbo di Parkinson), e l’Esercizio Fisico Adattato (EFA), che si rivolge a persone con malattie cardiovascolari e dismetaboliche (malattie ischemiche del cuore, ipertensione, diabete, sindrome metabolica).

In entrambi i casi la pratica dell’attività fisica prescritta avviene in modo controllato e “tutorato” in palestre selezionate (“palestre sicure”), con la presenza di laureati in scienze motorie opportunamente formati e con la supervisione di personale sanitario. A questo riguardo, la Regione Emilia-Romagna ha realizzato e finanziato specifiche iniziative formative (delibera Dgr 1154/2011). 
La sperimentazione in atto interessa le Aziende Usl di Parma, Modena, Bologna, Ferrara, Ravenna e Cesena.

È  stato poi avviato (nelle Aziende Usl di Parma, Modena, Ravenna, Bologna) il progetto “Trapianto … e adesso sport”, in collaborazione con il Centro Nazionale Trapianti, che riguarda la prescrizione personalizzata di attività fisica a persone trapiantate di cuore, rene e fegato. 
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